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PREMESSA  

Le finalità del PIAO sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025.  

RIFERIMENTI NORMATIVI  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9/6/2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150/2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190/2012 e del d.lgs. n. 33/2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del DL 9/6/2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6/8/2021, n. 

113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del DL 30/12/2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 25/2/2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del DL 30/4/2022, n. 36, 
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convertito con modificazioni, in legge 29/6/2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in 

fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la P.A. del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 

contenuto del  PIAO, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 

procedono alle attività di cui all’art. 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del 

PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 

previsione;  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale 

di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE  

2022-2024 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

Unione dei Comuni del  Distretto Ceramico 

 Indirizzo: Via Adda 50/O Sassuolo (MO) 

Codice fiscale:  93034060363 

Partita IVA: 03422870364 

Presidente dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico: Dott Oreste Capelli 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente:  31,40  

Numero abitanti1 al 31 dicembre anno precedente:  119.325 

Telefono: 0536/833261 

Sito internet:   https://www.distrettoceramico.mo.it/ 

PEC: unione@cert.distrettoceramico.mo.it 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

Sottosezione di programmazione Valore pubblico Documento Unico di Programmazione 2022-2024 di 

cui alla delib. Consiglio Unione n. 2 del 02/02/2022 

Bilancio di previsione 2022/2024 di cui alla delib. 

Consiglio Unione n. 3 del 02/02/2022 

Sottosezione di programmazione Performance Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
delib. Giunta dell’Unione  n. 7 del 02/02/2022 
Piano delle azioni positive 2020/2022 di cui alla 
delib. Giunta dell’Unione n. 32 del 13/05/2020 

Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 2022-2024, di cui alla delib. 
Giunta dell’Unione n. 29 del 04/05/2022 

                                                           
1
 Inteso come somma della popolazione dei comuni aderenti all’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico 

mailto:unione@cert.distrettoceramico.mo.it
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione Struttura 
organizzativa 

Struttura organizzativa rappresentata e declinata 
nella  deliberazione di Giunta dell’Unione n. 37 del 
15/06/2022 

Sottosezione di programmazione Organizzazione 
del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA). In 
merito si precisa che: 
a. con DGU n. 112/2020 avente ad oggetto: 
“APPROVAZIONE DISCIPLINARE E MODULISTICA IN 
MERITO ALLA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE (CD 
SMART WORKING)” sono stati adottati: 
1. il disciplinare dello smartworking; 
2. l’ accordo individuale per attivare smartworking; 
3. l’ informativa sulla salute e sicurezza (allegato 
obbligatoria dell’accordo) 
4. il disciplinare per utenti dei sistemi informativi 
dell’unione dei comuni del distretto ceramico 
(allegato obbligatoria dell’accordo); 
b. con DGU n.  43/2022 avente ad oggetto: “LINEE 
DI INDIRIZZO IN MERITO ADOZIONE DEL POLA DA 
PARTE DELL’UNIONE E DEI COMUNI AD ESSA 
ADERENTI” sono state adottate le linee di indirizzo 
in merito adozione del POLA; 
Rispetto alla materia si precisa altresì che nelle 
more della regolamentazione del lavoro agile ad 
opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a 
regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla 
fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse 
delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 
novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta 
l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 
9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del 
lavoro agile presso l’Unione dei Comuni del 
Distretto Ceramico rimane regolato dalle 
disposizioni di cui alla vigente legislazione nonché 
nel rispetto della disciplina regolamentare sopra 
citata. 
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Sottosezione di programmazione Piano Triennale 
dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 
2024, di cui alla deliberazione della Giunta 
dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico n. 1 
del 12/01/2022 e successivamente integrato con le 
DGU n. 9 del 09.02.2022 e n. 12 del 23.02.2022; 
 
Piano della formazione del personale: allegato 1 al 
presente Piano 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO  

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 

delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;  

- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza 

con gli obiettivi di performance.  
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Allegato  A1 

PIANO DELLA FORMAZIONE 

 

Premesse e riferimenti normativi 

L’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, nell'ambito della gestione del personale, ogni anno è tenuta a 
programmare l'attività formativa, per garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale dei 
dipendenti e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
servizi. 

Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come strumento di 
innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione. 

Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione professionale del personale e a garantire a 
ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento delle funzioni e dei compiti attribuitigli 
nell'ambito della struttura. 

La formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione del 
personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 
strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 
affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle 
numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione 
di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

 il D. Lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 

 gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono le 
linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 
costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 
strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 
amministrazioni; 

 la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D. Lgs. 
33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1 comma 5, lettera b; comma 
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8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come 
ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 

b. livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 
di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà 
riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 
maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 
figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati; 

 il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 
reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 
operativa digitale; 

 D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i 
preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 

Il piano triennale si struttura nelle seguenti parti:  

A) Rendicontazione attività formativa svolta nel biennio  
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B) Principi della formazione  
C) Attori della formazione  
D) Programma formativo per il triennio 2022/2024 
E) Modalità e regole di erogazione della formazione  

Rendicontazione attività formativa svolta nel 2019/2021 

Nel corso del 2020 sono stati realizzati, per il personale dipendente dell’Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico, i corsi di formazione infra dettagliati.  

Nel 2019 sono stati formati 6 dipendenti per un totale di 798 ore di formazione erogata;  

Nel 2020 sono stati formati 12 dipendenti per un totale di 99 ore di formazione erogata.  

Nel 2021 sono stati formati 5 dipendenti per un totale di 67 ore di formazione erogata.  

Di seguito le tabelle riassuntive delle attività svolte nel biennio: 

rendiconto formazione 2019 

titolo iniziativa edizione convocati 

partecipanti 

ore 

singola 

edizione  

totale 

ore 

LA QUANTIFICAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO 

E DEL FONDO 2019 DOPO IL “DECRETO CRESCITA 

  1 6 6 

LE ASSUNZIONI, LA COSTITUZIONE DEL DFONDO, 

E L’APPLICAZIONE DEI CONTRATTI NAZIONALI 

DOPO IL D.L. 34/2019 E LA LEGGE 56/2019 

  1 6 6 

CONTRIBUTI E FORME DI SOSTEGNO DEI COMUNI 

ALLE ATTIVITA’ DELLE ASSOCIAZIONI- CPNVEGNI 

ACCORDI E PROTOCOLLI PER LA GESTIONE DI 

ATTIVITA’ SOCIALI, CULTURALI E SPORTIVE 

  1 6 6 

CORSO DI PRIMA FORMAZIOE PER OPERATORI DI 

POLIZIA MUNICPALE CAT. C 

  3 260 780 

rendiconto formazione 2020 

titolo iniziativa edizione convocati 

partecipanti 

ore 

singola 
edizione  

totale ore 

LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 2020: LE 

NOVITÀ DELL’ART. 23, COMMA 2 DEL D.LGS. 
75/2017 

  1 6 6 

ELEMENTI DI CONTABILITA’ FINANZIARIA DEGLI 
ENTI LOCALI PER DIPENDENTI DEI SERVIZI NON 
FINANZIARI ED AMMINISTRATORI 

  1 6 6 
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LA GESTIONE DEL FONDO DI FINANZIAMENTI DEL 
SALARIO ACCESSORIO A SEGUITO 
DELL'EMERGENZA VIRUS  

  1 6 6 

IL NUOVO CCNL DEI DIRIGENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI E REGIONALI A 
SEGUITO DELLA PREINTESA DEL 16 LUGLIO 2020 

  1 6 6 

IL FONDO E LA CONTRATTAZIONE 2020 

 

  1 6 6 

CONVENZIONI E ACCORDI CON GLI ENTI DEL 

TERZO SETTORE- LE FORME DI COLLABORAZIONE 
TRA COMUNI ED ENTI DEL TERZO SETTORE PER 
GESTIRE SERVIZI E ATTIVITA’ DI INTERESSE 
PUBBLICO 

  1 6 6 

DISCIPLINA DELL’ORARIO DI LAVORO, DEI 
PERMESSI E DELLE ASSENZE NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE AL TEMPO DEL COVID19 

  1 6 6 

IL COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO DELLE 
CATEGORIE PROTETTE PRESSO LE PA 

  1 6 6 

ORARIO E ASSENZE: COME PREPARARSI ALLA 
ISPEZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

  1 6 6 

PRENDIAMOCI CURA DI ME 5° CONVEGNO 
INTERNAZIONALE PER LA TUTELA DEI MINORI”. 

5 2 21 21 

“PENSIONI 2020: LE NOVITA’ IN TEMPO REALE 
 

  1 3 28 

rendiconto formazione 2021 

titolo iniziativa edizione convocati 

partecipanti 

ore 

singola 

edizione  

totale ore 

“LA PREVIDENZA PER GLI ISCRITTI 

ALL’INPS GESTIONE PUBBLICA” 

  1 3 28 

“IL NUOV OSIUSS: CARATTERISTICHE DI 

BASE E RECENTI SVILUPPI 

  1 6 6 

DUE PESI, DUE MISURE? LA VALUTAZIONE 

DEI CARICHI DI LAVORO NEI SERVIZI 

SOCIALI (E DI ALTRE QUESTIONI 

  1 6 6 

“PRENDIAMOCI CURA DI ME- 5° CONVEGNO 

INTERNAZIONALE PER LA TUTELA DEI 

MINORI” 

5 1 21 21 

LA CONTABILITÀ DELL'ENTE LOCALE PER I 

NEO ADDETTI NEI SERVIZI ECONOMICI-

FINANZIARI 

  1 6 6 

 

  



 

 
 

 

UNIONE DEI COMUNI  

DEL DISTRETTO CERAMICO 

Provincia di Modena  
 
 

Principi della formazione  

Il servizio formazione e quindi il presente Piano si ispirano ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 
sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini;  

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti in relazione alle esigenze 
formative riscontrate;  

- continuità formazione:  la formazione è erogata in maniera continuativa;   

- partecipazione dipendenti: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione e modi e 
forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e 
impatto sul lavoro;  

- efficienza : la formazione deve essere erogata sulla base di una della formazione offerta e costi della stessa.  

Gli attori della formazione   

Gli attori della Formazione e quindi del presente piano sono:   

• il Settore “Amministrazione e Sviluppo delle Risorse Umane” dell’Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico; 

 • Dirigenti di settore. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni 
formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione 
della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza, nomina dei referenti della 
formazione.  

• Dipendenti.  Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 
vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in 
dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del 
questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione 
delle conoscenze/competenze acquisite.  
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• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti dell'ente, segnalando 
e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla comunicazione e alla 
diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona 
nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione.  

• Docenti. Al fine di realizzare percorsi formativi il Settore “Amministrazione e Sviluppo delle Risorse Umane” 
può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla 
realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nei dirigenti, nelle posizioni organizzative e nel 
segretario generale, che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei 
diversi ambiti formativi.  La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in 
materia, appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica.  

• Agenzie/enti esterni. Al fine di fornire un piano formativo in grado di rispondere alle esigenze 
evidenziate/rappresentate dalla struttura dell’Ente il Settore “Amministrazione e Sviluppo delle Risorse 
Umane” collabora e coinvolge soggetti esterni quali l’Osservatorio Provinciale Appalti Pubblici, che si occupa 
di organizzare giornate di aggiornamento in materia di appalti pubblici, forniture e servizi, indirizzate agli 
operatori del settore.  

Programma formativo per il triennio 2022-2024 

Il nucleo principale del Piano è rappresentato da interventi formativi di carattere trasversale, seppure 
intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi 
dell’Ente. 

L’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree tematiche di seguito 
riportate. 

I titoli dei singoli interventi formativi previsti sono riportati nell'ambito di ciascuna area tematica afferente. 

Per ogni titolo individuato sarà sviluppato la progettazione in dettaglio con l'individuazione e definizione dello 
specifico target, dei singoli moduli, durata, docenze, modalità di erogazione. 

Specifiche sezioni del Piano sono inoltre dedicate alla formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e 
trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro. I fabbisogni formativi in tali ambiti sono stati individuati, 
rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e dal Responsabile 
del servizio prevenzione e protezione. 

Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione obbligatoria ai 
sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 

a. Anticorruzione e trasparenza 
b. Codice di comportamento 
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c. GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati 
d. CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 
e. Sicurezza sul lavoro 

Sarà altresì gestita la partecipazione ai corsi di formazione promossi e organizzati dall’Osservatorio 
Provinciale degli appalti pubblici. 

Il presente Piano della formazione non contiene la cosiddetta formazione specialistica e cioè l’aggiornamento 
in materie specifiche per effetto di nuove disposizioni normative o di novità di carattere tecnologico o ancora 
per effetto dell’acquisto di nuovi software o procedure informatiche  

Si cercherà in ogni caso di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a carattere trasversale e 
le iniziative di formazione specialistiche realizzate presso i singoli settori. 

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio di riferimento, a 
fronte di specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 

L’ente ha altresì aderito al Programma Formativo INPS Valore-PA che prevede una serie di corsi destinati ai 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, con posti limitati, su alcune aree tematiche di interesse generale 
delle pubbliche amministrazioni, mediante la quale il personale interessato delle amministrazioni che si sono 
previamente accreditate possono essere segnalati per partecipare gratuitamente a corsi di formazione nelle 
materie definite dall’INPS. 

 

Modalità e regole di erogazione della formazione 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 
differenti: 

1. Formazione in aula 
2. Formazione attraverso webinar 
3. Formazione in streaming 

Sarà privilegiata la formazione a distanza. 

Per quanto attiene alle docenze dei corsi, si cercherà di incentivare il ricorso alle docenze interne, sia allo 
scopo del contenimento dei costi, sia allo scopo di valorizzare competenze qualificate sussistenti all'interno 
dell'ente, anche alla luce delle positive esperienze svolte negli anni precedenti. 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i dipendenti eque 
opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione 
relativamente ai vari corsi programmati. 

I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione solo se: 
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a. la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi la cui normativa 
preveda un’obbligatorietà di frequenza diversa); 

b. sarà superata positivamente la prova finale, se prevista. 

Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla propria 
decisione se non per seri e fondati motivi che il Dirigente deve confermare, autorizzando la rinuncia. 

Per ogni corso di formazione realizzato, si procederà al monitoraggio in itinere ed ex post e laddove previsto 
alla valutazione dell'apprendimento. 

 

Aree tematiche Titolo corso 

AREA AMMINISTRATIVA Privacy e Regolamento Europeo 2016/679 

 D. Lgs. 50/2016 “Codice dei Contratti” - evoluzione della normativa 

 Gestione delle procedure di acquisto di servizi nel marcato elettronico 

 Aggiornamenti normativi relativi a ordinamento enti locali, riforma Pubblico 
impiego, contrattazione collettiva 

 Procedimenti amministrativi e la normativa sulla semplificazione (D.L 

76/2020, DPR 445/2000) 

AREA FINANZIARIA E 
CONTABILE 

Il controllo di gestione 

 Finanziamenti e bandi europei, nazionali e regionali e gestione dei relativi 

fondi 

 La programmazione e i controlli 

 AREA COMUNICAZIONE Collaborare nel gruppo di lavoro  

Guidare il gruppo verso il gruppo di lavoro e il team 
 

 AREA INFORMATICA E 
DIGITALE 

L’Agenda Digitale Europea, Italiana e il Piano triennale per l'informatica/Agid 

  Il Cad – Codice dell’Amministrazione Digitale 

  La sicurezza informatica 

  I processi di Dematerializzazione e Digitalizzazione dei procedi- menti 

  La scrivania virtuale: deliberazione, determinazioni, lettere digitali 

  Corso pacchetto office base e avanzato 

 AREA VIGILANZA Corso di aggiornamento professionale per Agenti ed Ispettori di P.L. 

  Corso di aggiornamento in materia del nuovo codice della strada; 
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  Corso di specifica qualificazione professionale in materia di sicurezza stradale 
e prevenzione dell’incidentalità stradale 

  corso di specifica qualificazione per operatori di polizia locale in materia di 
tiro operativo 

 AREA SOCIALE Servizi sociali: aggiornamento sulle politiche legislative 

  Aggiornamento normativo: diritto amministrativo e profili di responsabilità 

  Comunicare le politiche sociali 

  Project management sociale 

 AREA PARI OPPORTUNITA Cultura antidiscriminatoria e diversità di genere 

 

Saranno organizzati interventi formativi che mirano a fornire i principali riferimenti di base per chi entra a 
lavorare nell’ente. I moduli riguarderanno: 

MODULO 1 – Istruzioni Timbrature  

MODULO 2 - Contatti/Centralino 

MODULO 3 – Credenziali di accesso: come richiederle e modificarle 

MODULO 4 – Portale del dipendente 

MODULO 5 - Richiesta di assistenza al SIA 

Inoltre, sempre all’interno del percorso di formazione che riguarda il personale neoassunto saranno 
organizzati e gestiti i seguenti corsi: 

 Corso base sul sistema di prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione 

 La trasparenza nella pubblica amministrazione 

 Il codice di comportamento 

 

Corsi obbligatori in tema di sicurezza 

• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lgs.81/2008 – corso 
BASE 

• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lgs.81/2008 – corso 
BASE - FORMAZIONE SPECIFICA 
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• Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D. Lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 - 
[AGGIORNAMENTO] - RLS 

• Aggiornamento per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze 

• Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D. Lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 - 
[AGGIORNAMENTO] - ASPP 

Corsi Osservatorio Appalti 

• Gli appalti pubblici dopo le ultime novità e la prima giurisprudenza e prassi sul DL Semplificazioni 

• Procedure di scelta del contraente, principio di rotazione e offerta economicamente vantaggiosa: la 
posizione della giurisprudenza amministrativa 

• La valutazione della congruità dell’offerta: metodologie di valutazione dei costi anche della manodopera 

• Il contratto, i contenuti negoziali e la sua esecuzione 

• Esecuzione dei lavori: varianti, riserve e rapporti con la stazione appaltante 

• La responsabilità per danno erariale 

• Riflessi penalistici dell’attività amministrativa: conflitto di interessi e abuso di ufficio 

• Anticorruzione e trasparenza  

• Ordinanze sindacali contingibili e urgenti e provvedimenti amministrativi nelle materie di competenza 
concorrente 

• I piani economici finanziari: modelli e profili di rischio anche alla luce del giudizio della Corte conti 

• Società partecipate: il riordino, le vicende soggettive e la società in house 

Si precisa che il presente Piano sulla formazione potrà essere rivisto o integrato a seguito delle 
interlocuzioni con le Organizzazioni sindacali 


